LICEO SCIENTIFICO “E. CURIEL”                                                         PADOVA

PROGRAMMA SVOLTO DI MATEMATICA
- CLASSE IV^ D-LB – a.s. 2010- 2011
Testo:

Bergamini. Trifone, Barozzi

Corso base blu di matematica, vol. 3 e 4

Zanichelli

CONTENUTI DISCIPLINARI

	                                                Unità
Didattica


	Periodo

	Ripasso l’ellisse. Ellisse traslata. Metodo del completamento dei quadrati.
L’iperbole  e la sua equazione. Condizioni per determinare l’iperbole. Le posizioni di una retta rispetto all’iperbole. L’iperbole traslata. L’iperbole equilatera riferita agli assi di simmetria. L’iperbole equilatera riferita agli asintoti. La funzione omografica. Fasci di funzioni omografiche
Le sezioni coniche. Equazione generale di una conica.

Le coniche nella discussione dei problemi geometrici: problemi di geometria analitica e problemi di geometria piana con discussione.

Luoghi geometrici in forma parametrica.
	      Settembre/
  Ottobre/
 Novembre

	Ripasso il concetto di funzione reale di variabile reale. Funzione iniettiva, suriettiva, biiettiva, invertibile; funzione crescente e decrescente. Funzioni composte. Funzioni pari e dispari.

Grafico di una funzione, grafico della funzione inversa; dominio e codominio delle funzioni algebriche principali.

Potenze ad esponente reale e proprietà. Funzione esponenziale ,  grafico e relative proprietà. Funzioni del tipo
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Definizione di logaritmo e proprietà ( con dimostrazione).
Funzione logaritmica ,  grafico e relative proprietà.
Teoremi fondamentali sui logaritmi. Sistemi di logaritmi.

Proprietà del cambiamento di base. Equazioni e disequazioni esponenziali e logaritmiche. Risoluzione di equazioni e disequazioni trascendenti col metodo grafico. 
Dominio di funzioni  composte esponenziali e logaritmiche.
	     Dicembre/         

       Gennaio



	Goniometria. Angoli e loro misura . La circonferenza goniometrica. Le funzioni periodiche. Definizione delle funzioni goniometriche seno e coseno: relative caratteristiche .Grafici delle funzioni goniometriche. La prima relazione fondamentale. La tangente di un angolo. La relativa funzione,grafico, periodicità. Il significato goniometrico del coefficiente angolare di una retta. La seconda relazione fondamentale. Definizione di secante e di cosecante. La funzione cotangente. Le funzioni goniometriche di angoli particolari.

Funzioni goniometriche inverse con relativo grafico. 
Angoli associati.  Le formule goniometriche di addizione e di sottrazione, di duplicazione, di bisezione, di prostaferesi, di Werner, parametriche. Formula dell’angolo aggiunto. L’angolo tra due rette. Il coefficiente angolare di rette perpendicolari. Il periodo di funzioni goniometriche composte. Dominio di funzioni goniometriche composte.


	Febbraio/

Marzo

	Grafico di funzioni goniometriche con valore assoluto, traslate e dilatate.

Identità , equazioni e disequazioni goniometriche ( tutti i tipi). 

Trigonometria: teoremi fondamentali sui triangoli rettangoli; teoremi fondamentali sui triangoli qualunque: teorema dei seni,teorema di Carnot, teorema della corda. Area di un triangolo e di un parallelogramma. Perimetri e aree dei poligoni regolari inscritti e circoscritti. Risoluzione dei triangoli rettangoli e dei triangoli qualunque. Uso della calcolatrice scientifica. Risoluzione di problemi di geometria piana per via trigonometrica. Problemi di massimo o di minimo. Discussione di problemi di geometria piana da risolvere con la trigonometria.

	      Aprile/

Maggio/
       Giugno


Padova , 9 giugno 2011                                                           

I RAPPRESENTANTI                                                         L’INSEGNANTE                      

                                                                                              Prof.ssa  Corso Tiziana

PROGRAMMA SVOLTO DI FISICA
CLASSE IV^ D – a.s. 2010- 2011
Testo: Caforio Ferilli, FISICA 1 e 2, Le Monnier


CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE

	Modulo B:Fondamenti di meccanica classica

Unita’ didattiche:


	Periodo

	Il pendolo semplice. Misura della accelerazione di gravità. 
Come provare la rotazione terrestre.

LAVORO ED ENERGIA:

lavoro di una forza. Potenza.Il concetto di energia.Energia cinetica. Teorema dell’energia cinetica. Energia cinetica di un sistema rigido rotante.

Le forze conservative. Energia potenziale gravitazionale. Lavoro di una forza elastica. Energia potenziale elastica.

Conservazione dell’energia meccanica. Forze conservative e forze dissipative. Teorema Lavoro- energia. Laboratorio: conservazione dell’energia su piano inclinato.
	Settembre



	 QUANTITA’ DI MOTO: quantità di moto e sua conservazione. Sistemi isolati. Impulso e quantità di moto. Principi delle dinamica e conservazione della quantità di moto. Classificazione degli urti. Urti elastici in una dimensione. Urti obliqui.
Definizione di centro di massa. Moto di un sistema di particelle. Proprietà del centro di massa. Momento angolare di una particella e di un sistema rotante. Dinamica rotazionale. Conservazione del momento angolare. 

	Ottobre

	TRASFORMAZIONI GALILEIANE

Le trasformazioni galileiane. Il moto visto da due diversi sistemi di riferimento inerziali. Composizione delle velocità. Composizione degli spostamenti. Composizione delle accelerazioni. Grandezze invarianti. Invarianza delle leggi della dinamica: principio di relatività classica. Forze apparenti nei sistemi di riferimento non inerziali.
	Novembre

	IL MOTO IN CAMPO GRAVITAZIONALE: Il moto dei pianeti:Tolomeo, Copernico, Brahe. Il moto dei pianeti e le leggi di Keplero. 
Newton:dal moto dei pianeti alla legge di gravitazione universale. Cavendish pesa la Terra .Concetto di Campo vettoriale, linee di forza. Campo generato da una massa puntiforme e da un sistema di più masse: principio di sovrapposizione. Conservatività del Campo gravitazionale (dim). Il campo gravitazionale e l’accelerazione di gravità. Il campo gravitazionale terrestre. Energia potenziale nel campo gravitazionale. 

	Dicembre/

Gennaio

	MECCANICA DEI FLUIDI: Proprietà dei fluidi e densità.La pressione ed il principio di Pascal. Variazione di pressione nei liquidi pesanti: Legge di Stevino. Il paradosso idrostatico, vasi comunicanti.
La pressione atmosferica  e la sua misura. Il principio di Archimede: conseguenze e applicazioni. 

Moto stazionario dei fluidi. Portata ed equazione di continuità.

	Febbraio


	Modulo D: Termodinamica

Unita’ didattiche:


	

	TERMOMETRIA  E CALORIMETRIA: Temperatura ed equilibrio termico.Misura della Temperatura. Dilatazione termica dei solidi e dei liquidi.Calore e sua misura. Calore specifico e capacità termica. Laboratorio: misura del calore specifico di un solido con    il calorimetro ad acqua.
 
	Febbraio

	COMPORTAMENTO DEI GAS PERFETTI: Sistemi, stati e variabili termodinamiche. Numero e principio di Avogadro. Le leggi di Boyle e di Gay-Lussac. Il gas perfetto e la temperatura assoluta. La legge dei gas perfetti.

 TEORIA CINETICA DEI GAS: Le prime idee sul moto molecolare. Modello molecolare del gas perfetto. Urti molecolari e pressione (con dim.).
 Energia cinetica e temperatura ( con dim.). Velocità quadratica media .

	Marzo/

Aprile



	PRIMO PRINCIPIO DELLA TERMODINAMICA: Principio di equivalenza :

calore diventa una forma di energia. Trasformazioni reversibili e irreversibili.
Lavoro termodinamico. Il primo principio della termodinamica. Energia interna di un gas perfetto. Relazioni tra i calori specifici dei gas perfetti.Trasformazioni adiabatiche.

SECONDO PRINCIPIO DELLA TERMODINAMICA: Il verso privilegiato delle trasformazioni di energia.L’enunciato di Kelvin del secondo principio della termodinamica; l’enunciato di Clausius e l’irreversibilità. Equivalenza tra i due enunciati (dim.). Funzionamento di una macchina termica.
Teorema e ciclo di Carnot. Rendimento delle macchine reversibili.
Il terzo principio della termodinamica.

La nuova grandezza introdotta da Clausius, la disuguaglianza di Clausius,definizione di Entropia, come funzione di stato. Principio dell’aumento di entropia.


	    Maggio/
    Giugno




In tutte le unità sono stati svolti svariati esercizi e problemi applicativi.
Padova , 9 giugno 2011                                                           

I RAPPRESENTANTI                                                         L’INSEGNANTE                      

                                                                                              Prof.ssa  Corso Tiziana

LICEO SCIENTIFICO “E. CURIEL”                                                             PADOVA
PROGRAMMA SVOLTO DI FISICA – CLASSE III A- ANNO SCOLASTICO 2010/2011

TESTO ADOTTATO

Antonio Caforio/ Aldo Ferilli

FISICA 1  -  Le Monnier

	
	Unità
	

	1
	LA FISICA E I SUOI METODI. Unità 1-2-3.

Il metodo sperimentale.

Grandezze fisiche e metodi per eseguire una misura. Grandezze fondamentali e grandezze derivate. Sistema Internazionale di unità di misura. Approssimazioni numeriche. Notazione scientifica. Misure dirette ed indirette.

Misure fisiche ed errori. Calcolo degli errori. Propagazione degli errori. Cifre significative. 

Grandezze scalari e grandezze vettoriali. Spostamento di un punto materiale. Traiettoria. Composizione tra vettori ( metodo punta-coda; regola parallelogramma). Rappresentazione cartesiana di un vettore. Definizione geometrica di seno e coseno di un angolo. Componenti cartesiane di un vettore. L'algebra dei vettori: prodotto di uno scalare per un vettore, differenza di due vettori, prodotto scalare  e prodotto vettoriale.


	Settembre/

Ottobre



	2
	MECCANICA CLASSICA. Unità 4

Sistemi di riferimento e moto. Il moto rettilineo uniforme: relazione spazio-tempo; il diagramma orario; Il moto vario : velocità media, velocità istantanea, accelerazione media e istantanea. 
Il moto uniformemente accelerato: relazione velocità-tempo; relazione spazio-tempo; diagramma orario; relazione  spazio-velocità.

Corpi in caduta libera e lancio verticale verso l’alto. Studio dei gravi secondo Galileo: caduta dei gravi e piano inclinato.


	Novembre /

Dicembre

	3
	MOTO CURVILINEO. Unità 5

Il moto bidimensionale: vettore spostamento, velocità e accelerazione.
Il  moto parabolico .

Il moto circolare uniforme e le grandezze che lo caratterizzano. Il moto armonico (quest’ ultimo argomento è stato svolto alla fine dell’anno dopo la dinamica).Esercizi.


	Gennaio

	4
	LE FORZE E L’EQUILIBRIO. Unità 6

Concetto di forza. Misura statica delle forze. Composizione e scomposizione delle forze. Legge di Hooke (con esperienza di laboratorio). Attrito radente. Equilibrio di un punto materiale. Equilibrio su un piano inclinato liscio e scabro; diagramma delle forze. Momento di una forza e di un sistema di forze. Coppia di forze. Momento di una coppia. Equilibrio di un sistema rigido. Equazioni cardinali della statica. Baricentro e stabilità dell’equilibrio. Esercizi e problemi di Statica.


	Febbraio

	5
	I PRINCIPI DELLA DINAMICA. Unità 7

Galileo e Newton. Forza e velocità secondo Galileo e Aristotele.

 Il primo principio della dinamica. Sistemi inerziali. Il secondo principio della dinamica. Massa inerziale e massa gravitazionale. Definizione dell’unità di misura Newton. Massa e peso. Il terzo principio della dinamica. Problemi di dinamica.

	Marzo/

Aprile

	6
	LE FORZE E IL MOTO. Unità 8

La forza peso e la caduta dei gravi con e senza resistenza dell’aria (attrito viscoso). Caduta su un piano inclinato liscio e scabro. Moto su un piano orizzontale.

La macchina di Atwood. Forza centripeta e moto circolare. Il pendolo conico. Forza elastica e moto armonico. Applicazioni.

	Maggio/

Giugno


Padova, 04/06/2011

I rappresentanti di classe                                               L’ insegnante

                                                                                     Prof.ssa Corso Tiziana

LICEO SCIENTIFICO “E. CURIEL”                                                             PADOVA
PROGRAMMA SVOLTO DI FISICA – CLASSE III D- ANNO SCOLASTICO 2010/2011

TESTO ADOTTATO

Antonio Caforio/ Aldo Ferilli

FISICA 1  -  Le Monnier

	
	Unità
	

	1
	LA FISICA E I SUOI METODI. Unità 1-2-3.

Il metodo sperimentale.

Grandezze fisiche e metodi per eseguire una misura. Grandezze fondamentali e grandezze derivate. Sistema Internazionale di unità di misura. Approssimazioni numeriche. Notazione scientifica. Misure dirette ed indirette.

Misure fisiche ed errori. Calcolo degli errori. Propagazione degli errori. Cifre significative. 

Grandezze scalari e grandezze vettoriali. Spostamento di un punto materiale. Traiettoria. Composizione tra vettori ( metodo punta-coda; regola parallelogramma). Rappresentazione cartesiana di un vettore. Definizione geometrica di seno e coseno di un angolo. Componenti cartesiane di un vettore. L'algebra dei vettori: prodotto di uno scalare per un vettore, differenza di due vettori, prodotto scalare  e prodotto vettoriale.


	Settembre/

Ottobre



	2
	MECCANICA CLASSICA. Unità 4

Sistemi di riferimento e moto. Il moto rettilineo uniforme: relazione spazio-tempo; il diagramma orario; Il moto vario : velocità media, velocità istantanea, accelerazione media e istantanea. 
Il moto uniformemente accelerato: relazione velocità-tempo; relazione spazio-tempo; diagramma orario; relazione  spazio-velocità.

Corpi in caduta libera e lancio verticale verso l’alto. Studio dei gravi secondo Galileo: caduta dei gravi e piano inclinato.

Esperienza di laboratorio: piano inclinato di Galileo e moto parabolico
	Novembre /

Dicembre

	3
	MOTO CURVILINEO. Unità 5

Il moto bidimensionale: vettore spostamento, velocità e accelerazione.
Il  moto parabolico .

Il moto circolare uniforme e le grandezze che lo caratterizzano. Il moto armonico (quest’ ultimo argomento è stato svolto alla fine dell’anno dopo la dinamica).Esercizi.


	Gennaio

	4
	LE FORZE E L’EQUILIBRIO. Unità 6

Concetto di forza. Misura statica delle forze. Composizione e scomposizione delle forze. Legge di Hooke (con esperienza di laboratorio). Attrito radente. Equilibrio di un punto materiale. Equilibrio su un piano inclinato liscio e scabro; diagramma delle forze. Momento di una forza e di un sistema di forze. Coppia di forze. Momento di una coppia. Equilibrio di un sistema rigido. Equazioni cardinali della statica. Baricentro e stabilità dell’equilibrio. Esercizi e problemi di Statica.


	Febbraio

	5
	I PRINCIPI DELLA DINAMICA. Unità 7

Galileo e Newton. Forza e velocità secondo Galileo e Aristotele.

 Il primo principio della dinamica. Sistemi inerziali. Il secondo principio della dinamica. Massa inerziale e massa gravitazionale. Definizione dell’unità di misura Newton. Massa e peso. Il terzo principio della dinamica. Problemi di dinamica.

	Marzo/

Aprile

	6
	LE FORZE E IL MOTO. Unità 8

La forza peso e la caduta dei gravi con e senza resistenza dell’aria (attrito viscoso). Caduta su un piano inclinato liscio e scabro. Moto su un piano orizzontale.

La macchina di Atwood. Forza centripeta e moto circolare. Il pendolo conico. Forza elastica e moto armonico. Applicazioni.

	Maggio/

Giugno


Padova, 07/06/2011

I rappresentanti di classe                                               L’ insegnante

                                                                                     Prof.ssa Corso Tiziana
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